





| Anno I. à 








TORINO Venerdì 13 DICEMBRE 1867 






































GAZZETTA PIEMONTESE. 





















| = =srmaa Zamo DRG ira can dazione  —  Gme na don ] Jo siii ii alla ipogalii (o pate a È > 

Per ‘Torino e tutto il disgno ditta tminco ripogzes 40° 26008 || Mettete, mo 84 <> Pevviicio can mmslati steli va — sO 

pere i ig RE E alle Diezini tali, == Î premo gela aerpeaione ei dota 

Torino (NUO i ditrtuiione) | (i SE 09 6 0 a e Portage ti 60) C32 (I) | ‘Se tasticato — ia goecionioni temo. |FcMa val erette to 
Svizra © Roma 36 19 10 Gr I la) 52 dè (220 | gni messo Iuatzioni 20 coat per lino bpued di ion. 





Si pubizic dui i gior compra 








MOR NO, 13 DICI 
IFALTA 
Rivista. 


Se dai movimenti delle strade ferrate dovessimo 
arguire dei progressi dell'Italia, sotto lè leggi di 
accentramento che non riusciamo a far abrogare, 
non avremmo molta ragione di andor alteri della 
nostra condizione economica. Nella settimana ter- 
uninata aî 2 di dicembre, i prodotti delle varie li- 
nee appartenenti alla Società delle ferrovio dell'Alta 
Italia, salirono a 4,032: mila lire. Nella seltimana 
corrisporidente dell'anno scorso erano suti di 1,248 
milo, 

Ma peggio che nell'Italia settentrionale vanno sem- 
pro. le cose nella meridionale. È inutile l'iluder: 
dice un corrispondente della G. d'Italia, Batermo 
non è contenta. Non si può fire quale vi sia il 


ine 160) _ 





























Partito, dominante, aa’ certamente la iniseria, la 
reazione e la manconza di sicurezza pubblica vi 
Béaorano il malcontonto. Nessuna di queste tre 
couse. può ora /suscitara gravi disordini perchè vi 


sî è provvediito con cilmanti, ma esistono sempre 
in potenza per scoppiare in aperta sollevazione, 
appena si prasonti l'opportunità. Quale poi sorebbe 
questa Opportunità è facile il prevederio poichè è 
Una soltanto, cioè la din ne della guarnigione 
con la partenza dei bersaglieri. Ma duuque; dirà 
taluno, Palermo è soggetta © non unita ol resto 
d'Italial.... No,.... è solo l'ordine materiale che bi- 
‘s9gna mantenere. con la forza, e chi Jo turba è 
geote cho: non. ha patria, geute chie è fuori della 
legge, alln quale sì potrebbe dire: ssombrate que- 
sta terra che è terra italiana, © voi la canculente a 
donna dell’onesta 

Nell'ordine politico, pruprismonte detto, v'è una 
grande conftione, ma ciò non togliv di vedore 
come il partito, delto regionale o quasi atitonomistà 
abbia. invaso il campo dopo il settembre 1800, 
‘quasi ‘come un riconceatraniento del paese in sò 
stesso, tantoche sì può asserire coù sicurezza che 
da quell'epoca l'idea vazianale è in regresso. 

Ecce (letum Crispinus. ll sîg, Gualterio; dico 1/- 
talia, pare che non al Ministero per. gover= 
mare il paese, ma solo per fure vendette, Non è bi- 
sola Ja rimozione del sotto-prefetto Calatidra, per- 
chè parente di un suo avversario; ora fa lo ‘stesso 
col sig. De Guunaro, sotto-prafelto di Cumoria, 
che manda în Calubria,, per fare. onta ad un altro 
parente del De Gennaro anche sno avversurio. Que- 
st atti sono inqualificobili, nè ci sono parole adatte 
a stimmatizzarli convenientemente. Gi'Italiani che 
hanno versato tanto sangue, han, pagato tanto dls- 
paro, si sono ammiseriti per avero un Governo se 
nou premuroso del bene loro, almeno legale, e) 
Dono ura sopportare va Gualterio che, afferrato il 
potere in venture, adopera l'autorità a 














































fare lo sue personali vendette. Di questo passo dove 
andremo noi? 

Anche il Municipio di Portiei è sato |) Il per 
assere sciolto a sfogo dei dispetti gualteriani e il 
pericolo non è passato. 
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PARTE SECONDA 









I RIGCUI 
ULOTESSA 
Andrea aveva presv i dariari che fa ‘generosi 
della signora, Virginia aveva lascito sila povera fa- 
miglia, ed era uscito dalla suflitta colla più fermi 


tenzione di recarsi a pagare tysto il padron di caso. 








Era vouuto infitti sino all'uscio eiovato di ferro 
che metteva nel quarlero di issrr Nariccia e giù 
aveva steso la mano | per prendere il capo. della 


curda che suonava il campanello, quanido vo mal- 
capitato pensiero li arrestò, 


— Portare a quello scellerato tutti questi bei ' 


lo Domonioho. 


Un ntmero, Vant.. i 











— Uni nuoro arretrato Cont. 25» Ì 


(La Direzionè non restituiseî ) tunnoseritti cho ricevo: fi ulbrueta): 











li Popolo elTtalia narra cho ai 6 did 





sembre si 














è operata a Napot& vr'altra porquisizine cd un 
altro ‘arresto; séaza maudato. legale, in. persona 
eu io cava del signor Francesco. Giustiniani, emi 
grato romanò, uMciale paribil lino. Sinn: state se- 


questrate le lettere che il. signor Giustiniani man- 
dava alla moglio dal campo, tanto da potersi dire 
che del sequestrabile. c'è! Iguoriamo: intento cho 
provvedimento siasi preso sul' novello ‘arresto. 

Un altro arbitrio enorme si va: maturando. Siamo 
assicurati cho sissi deciso di mantencre gli cinigrati 
romani adl'una specie di; domicilio cotto, al fine 
cartamente di disperderli e di compiere su di loro. 
quanta non. ha potito, complere ‘il Guverno del 
prete: Quelli che sono. giunti‘ a for: desiderare il 
Rurbone, foranuo anehe desiderare. come. meno 
tale, Ja tirinaido' pontificia. 

La Gose. dî Venezia annunzia ché Îl' Ministero 
dei lavori pubblici annunziò al Prefeti di quella 
cilià che la Società genuvese Peirano-Danovaro, la 
quale fa îl servizio marittimo postale .fra Genova , 
Citanîa, Brindisi ed ‘Ancona, estenderà nuovamente 
le sue corse fino a Venezia, Questo servizio of- 
fraval commercîo venoto Îl mezzo di porsi in rela 
zione ‘con’ Alessandria d'Egitto, Ove. preferisca i 

















trasbordi di Briudisi a' quelli di “Trieste, 
Milano, — (Nostra corrispondenza) 
ll dicembre. 





Domonîca. prossima siamo chiamati all'elezione dell'in: 
toro nostro Consiglio comunalo, sciolto, come ricorderete, 
nello scorso ottobre. per Ja verificatasi smpossibiità di 
costituire nel suo seno una nuova: Giunta n suirognzione 
della dimissionaria. 

11 giornalismo è scisso în duo campi, l'uno tenuto dalla 
Gas. di Milano, dal Secoto, dal Gacsettino: © dalla 
Frusta, il secondo dalla Lombardia, dalla Perseveran: 
dal Zungolo, dalla Platea e dali' Elettore, nuovo giorna: 
letto, sorto come vi dico, l sua titolo, in quest'occasione, 
col solo. mandato (di occuparsi dell presenti elezioni. 
Voune fondato con cento azioni a lira trenta caduna, cd 
ha ‘a collaboratori il: Ghistanzoni, il Diff od. altri noti 
pubblicisti milanesi. î 

Molte sono lo asspelazioni elettorali clio a quest'ora’ 
si formarono, ed abbenohè liste, definitiva non siono; an- 
cora ‘stato compilate, giù si conoscono lo. teridonzo di 
tutte, Una, quella dell'Associazione politica, è devota alle 
idee della Guzzetta, alla qualo si accagiona di aver mo- 
‘strato troppo ‘aatio personale nella sua Jotta, contro' la 
passata Giunta, e troppo seuno di poî; idéo condivise 


dall Secolo 0 dal Gazsettino, tutti. ispirati ‘alla. stessa 
fonte, 


‘Altro duo; quella dei. propriotarii di case, nome so- 
‘oro, ma: vitoto nel concreto, poichè i supì soci-non ar- 
tivano al centiualo, mentre i propriotari di fabbricati in 
città sono parecchio migiinia, ol il. Cireolo popolare, 
contengono gli olementi più disparati, sì che lo lora lito 
non avranno un vero significato. 

Altro due; quello della. Società Putriottica ‘e del Club 
dell'Unione. rappresentano. inveco. gli umici più dovoti 
della, passata Amministrazione cittadina. 

L'ultima formatasi, detta Circolo di piuzsa, dei Mer- 
canti, e di cui fa: parte l'on. Piolti Do Bianchi, cerca te- 
nere una via di mezzo fra ls due correnti, e- respingendo 
lo apologie degli uni e le contumelie degli altri, nello 


























stesso tunpo clie rende omaggio alla spocchiata onestà 
ed ‘al buon volero dei cessati amministratori riconosce 
gli ‘orrori commossi, dandone a ciascuno a sua parte, 
alla Giunta ed al Cousiglio scaduto, al paese, chio l'in- 


scudi d'argeato!.... E nuî, poveri diavoli, stentiamo 
per vedorno il segnol.... Narie= 
cia, Wu lo sanno, ne lin doî monti e dei monti di 
monete, e questo di più u di meno non fa più ef- 
fetto chie un bicchier d'iequa nel Po... Jo invece, 
se mi potessi giovare, di questa somma, quante 
cose non potrei. prcutarmi?... A_qudla povera 
donna di mia moglie, a quei miserdeì di figli miei 
che vivono un'eterna quaresima?,.! Se primo di pa- 
gare il padron di odsa, andassi a compror qualche 
cosa per la famiglià? ‘Corto ‘questo preme più di 
tutto... Il madico ha detto tante. valte che Paolina 
Disvigua sostenerla ‘con dell buon, brodo € della 
carne © dei buoni cordini.... Farei molto beve 
ai correre Î) da Pelone, a provdere un pu’ di quel 
che cl vuole per fa mia donsa, è quel bratto No- 
riacia pagorlo poi al ritorav. î 
Aveva listiato ondore il cordone: del campanello, 
e rimaneva colì perplesso. Gli cca quanto meno vi 
sentimento di giusto affelu» verso È suvi lie sî univa 
ad una ripugoanza istintiva di spogliarsi di quel da- 
naro, per farlo esitare, Ma pui pensò alle tate rac 
‘evnbndazioni di Paolina, alle promesse chie testà ‘egli 
I lo Aveva fatte, al piscere chela avrebbe. pruvato, 
quando il marito fosse stato di ritorno dicendole: 
| possinmo star tranquilli fra: queste quattro squallida 
pardti, ed elle sono casa nostra perchè abbiam pa- 
gota la pigione; piacere chu avrebbe prodotto esso 
stesso l'elfeto del miglior cordiale del mundo; & si 
derive a nob aver più: indugi di sorta. -Aveva di 
nuovo ufferratu la corda! e slava per dare una li- 





















































coraggiò nella via troppo bpontiosa fn cui s'era. nosto; 
‘alla stampa, ché plandì sempre, e tolo obo rimproveri 
per certi nupposti ritardi al compimento di qualehe opera 
edilizia. 

Dopo cîù, so è sempre pericoloso il Jasciarsi andare. a 
profezie, questa volta Jo è ancora più, giacchè dall'inte- 
teso genernlo che la città prende a quost'atto mal può 
prsumorsi quale sarà l'ultima influenza cho avrà il so- 














pressione qui avuta de! discorsi del signori Mot 
stier @ Rouhor fu delle più tristi. Sperasi che il Parla- 
mento saprà per bene rispondere allo villanio chie qucati 
siguorl si pormisero lanciarci contro, Ansiosamente poi 
‘attenidesi, che nell'aula dei Cinquaconto s'osca dall'incerto, 
affinchè il paoso sappia almeno qual gorerno nirà, e 
cho cosa potrà aspettarsone, giacchè sinora nulla è ben 
chinrito e Îa votazione di, venerdì corto non Ha valio'a 
mettere abliastanza ‘in sollo le forzo dei partiti cho rap- 
presontano nella Camera due diversi indirizzi. 

Elibimo nei decorsi giorni qualcha casa isolato di cho- 
lera; oramai però nessuno ac ne preoccupa. Aura ls 
temperatura in questi mesi, di solito qui assai più mite, 
vollo mostrarsi capricciosa , e prima con un freddo ine 
tenzo, poi con un po'di novo ci ridussa anzi tempo in 
pieno inverno. 

Da qualche giorno venne inaugurata la stagione’ di 
cartievale nel fiostro massimo teatro; Lo promesse della 
impresà son molte, sino ad ora però lo spettacolo piro 
cede Janguidamente , od il pubblico lascia spopolata la 
anîà, Tomo che anelie in seguito lo cose non muteranno: 











Ferrovie dell'Alta Italia. 
Ribassì e facilitazioni nei trasporti. 
ser ali Austriache 





io cumutaticocolte ferrovie Meridic 
e del Tirolo 

A cominciare dal 1° gennaio. 1568. verrà riproso, so- 
pra ntoso. basi il sorvizio cumulativo fra queste ferro- 
vio e lo: Meridionali Austriache e del. Tirolo, Le Sta- 
zioni delle duo Società ammesse alla corrispondenza di 
retta sono le seguent 

Servizio dei. Viaggiatori, Bagagli e Cani. 

Genova P. P. — Milino — Padova — Torino — Udine 
— Venezia e: Verona P. V._ con Gorizia — Gratx -- 
Lubiana (Laybach), Nabresina — Trieste e Vienna. 

Bologna e ‘Treviso cen Gorizia — Gratr — Lubiana 
(Laybach), Nabresina e Tricste. 

Buttrio — S, Gioranni Munzano ed Udino: con. Gor- 
mors -- Monfalcone © Sagrado. 

Cornino — Domegliara— Parona— Peri— Pescantina 
— Verona_P. N. e Verona P. V. con Ala — Avio — 
Bolsano — Mori — Neumarkt — Rovereto — S. Mi 
oliele e Trento. 

Verona P. N. ei Verona P. V. coù Tanabruck e Kuf- 























Servizio! della Merci 4 Grado e Piccola Vaocità. 

Alessandria — Arona — Asti — Bergamo — Biella 
-— Bologaa — Camorlata —_Casarsa — Chivasso - Godo- 
gno — Codroipo -- Conegliano — Cremona — Cuneo 
— Desenzauo — Domegliara — Est, — Ferrara - 
Gallarate — Genova P. 0. — Genova P. P. — Ivrea — 
Lecco - Loîì — Lonigo — Magadino - Mantoya — 
Milauo — Modena — Monza — Novara — Padova, — 
Parma — Pavia — Pescantina — Piacenza — Pinerolo 
— Bistoja — Pontelagoscuro — Pordezone — Rovigo 
— 8. Bonifacio — S. Donigno — Sampierdarena — Ses 
sto Calende — Susa — Toriuo — Troviso — Udiuo — 
Varero — Vosozia — Vercelli — Verona P. Y.e Vi: 
conza con Agram — Ala — Avio — Bolzano - Buda 
(Ofeo) — Cilly — Gorizia — Gratz — Kanisza — Kla- 

















rata, quando sventuratamente suonò alle sue spalle 
una ben nota voce, la voce del suo genio malefizo, 
ella di Mareaccio: 

— Eli! che cosa fai tu còsù, Andrea? Vuoi andare 
a far visita a quella' buona: gioie di. messer Na- 
ricca ? 

Andrea si volse verso Îl nuovo venuto, e l'aspetto 
con cuì l'accolse, e la voce con cuî gli parlò non 
dinotavano che gli fucesse molto piacere. la vista del 
suo compagno, 

— E tu, diss'egli, che cosa vieni a far qu 
ricordava egli in nube quello: chel ere av- 
ento la sera innanzi; aveva \iu'ombra di ri- 
vîso, di avere maltrattato sua moglie, e mentre 
scusavasi col dirsi che gli era în causa (e per 
istiguzione di codes , sentiva un certo. rau- 
cura contro, di esso ; quando si trovava 
re, on poteva di 
essnpi di Marcaccio "erano, stati quelli 
cui ‘era’ precipitatò ; 
aveva inoltre' dato alla moglie una nuova promossa 
di sluggire questo fatale amico; e questa. promess 
— come tutte le altre volte oziandio — l'avova deta 
coa animo sincero e con voglia ferma di  mante- 
erla ; ma ora, di fronte a quest’ uomo: che aveva 
preso una tanta influenza sull'avima- di. lui, Andrea 
si sentiva impaccintissimo ‘a porre in'atto la sua ri- 
su'uzione e manifestargli che l'avessé a lasciar tran- 
{ quilto, & provava dello stessi tempo una specie di 

irritazione contro Martaccio che così presto. fosse 
venuto a porlo nel caso di dovere o, mancare alla 





































genturt — Kottori — Kufstein — Lubiana: (Laybach) 
— Marburg. — Mori — Nubresina. — Neumarkb — 
Qedonturg — Rovereto — San Michelo — Sisserk — 
Steinbrdek — Trento — Trieste — Vicona (Dogana) — 
Viluch © Wienor Neustadt. 

Vienna (Stazione) per le sole rpodizioni ‘difetto alle 
Stazioni dell'Alta Italia, mentre queste dovranno som- 
pro indirizzare le morei a Vienna (Dogana). 

Alfinebò questo cersizio. possa cooperare allo villippo 
dello transazioni di commercio internazionale, le due 
‘stabilirono delle speciali tariffe. di favore, 

Detto tariffe, a maggior comodità di chi volessa pri 
dormo conoscenza, trovansi ostensibili o. vendibii | presso 
lo Stazioni a putire dal 15 dicembro p. al prezzo di 
ego. 50 per la grande velocità e di L. 1 09 por la 
piccola velocità. 

11 pagamento delle, tasse. di porto spettanti alle. Fer- 
rovio Maridionali, Austriache e del Tirolo, nonchò degli 
assegni grayauti le. spadizioni. dulle, stesso | provonionti, 
dovrà effettuarsi in valuta metallica; cella quale: spocie 
dovranno, pare sere rifuse 1a spose anticipate da quel- 
l'Anministrazione; come pure i diritti d'ontrata cho dalla 
Società dall'Alta Italia: fossero stati pagati alla: Dogana 
Nazionale. Lè suddetto tasso di porto, gli assegni o ie 
speso anticipate verranno ridotte in lire italiane al cam- 
bio fisso di It. L, 100 per ogni 40 fiorini. 
rme le condizioni già annunciato al pubblico cogli 
Avvisi delli 15 ‘aprile: e, 18 ‘agosto n. c. la Società delle 
Ferrovie dell'Alta Italia, s'incarica di far eseguire In 
operazioni doganali cui dovono assoggettarsi ad Ala, ol 
‘a Udine, 10 morci dirotto o provenienti dallo! Ferrovie 
del ‘Tirolo e Meridionali Anstrinche, 

Por:norma, tutto indistintamente. lo merci, locni let- 
tare d'avviso fossero intimate aî destinatari prima det 
merzogiorno dorrauno sonza fallo essero ritirate entro 
la giornata, cioè prima della chiusura dello Scalo, — 
Ritirato nel giorno: successiro pagheranno sosta. 

Lo qiorcî, 1\cuì avvisi fossero ‘all’ inconteo  Intimati 
elle oro pomeridiano, dovranno esstro ritirate prima 
dello, 20 antimeridiane ‘del giorna successivo. — Saranno 
irremissibilmento soggetto alla tassa di sosta quello ri- 
tirato dopo. 




























































ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dell'Î1 dicembre reca: 

1. An regio deeretw del È dicembre, cho pro- 
trae a tutto il 1808 il termine fissato ai procuratori c- 
sorcenti nelle provincie dell'Emilia, dello Marche e del. 
l'Umbria per prestaro la malleveria, prescritta. 

2. Un regio decreto in datà del 1i novenbie 
fireceduto dalla relazione n /S.M. che approva il nuovo 
regolumento. organico della Tì. Scuola d'applicazione per 
gl'iagegneri di Torino. 

Il regolamento anzidettà. 
i. Disposizioni nel R. esercito, nella R. ma 
#06 personale gini 























Cronaca Cittadina 











Consiglio comi 
pubblica seduta. 

‘© Saeletà ginnastica, — Li persone che si 
sono; inscritto. onde insiare i.loro ragazzi alla scuola in; 
fantile, e quelle che hanno intenzione d'inscriversi, sono 
pregate a volorli preseptaro al direttore maestro dome 
‘nica prossima 15 corrente dalle ore 3 alle £ pom. nella 
palestra girinastica, per essere ammessi © classificati, Le 
Jozioni incomincicranno giovedì 1! o contiauerarmo in. tutti 





ale questa sera terrà 





Sua promessa 0' fare Gn atto. per cui nn si sentiva 
tutto il coraggio necessario. 

Alla domanda di Andrea, Marcaccio diede in ina 
risata. 

— Che cosa vengo a' far qui?.... Oh bellal Gli è 
davvoro. molto diflicile da indovinarsi...... Vengo a 
vederti ed a prenderti meco per condurti ‘à. far c:- 
fazione, 

È lese una mano per pigliar l'amico sotto il broc- 
cio; ma Andrea si trasse indietro e si schermì da 
quell'atto. 

— Lasciami stare: disse bruscamente: 
vadò a far colazione con to. 

0? Esclamò Marcaocio, mostrando un ‘gran- 
dissimo stupore. E perchè? 

— Perchè, 

Audrea cominci) con molta risoluzione la sua 
Sposta, ma non ebbe appeas delta la prima paroli, 
ch quella risoluzione.gli venne, meno. 

— Perchè non vado, ecco! 

— Questa non è una ragione. 

— dl da andare a: pagar laflWo a: messer XL- 
riccio. ) 

Marcascio inarcò fa sopracciglia în un cresecate 
stupore. 

— Pogar Nariccipt..4. Ala ta haî danque dei de. 





io non 























mot n 4 

— Sì: rispose Andrea i fiur di loblira:; una pie- 
(us famiglia ci ha soccorsij f 

— Benone!. E ta npa-sai farne altro buon usi 








cho geutarli. ia: gola a quel, mosteo.suschiasangue 
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i giovadì 0 e damenicho dalle: or; all 2 poi 
o vallo 2 112. alle 8 112 por le ragazze. Qualora î ragazzi. 
ve ragazzo inscritto superino 5l' numero fissato dal ro: 
golanento , si potrà stabilire. i secondo corso in altri 
giorni el ore da coticertarsi col direttore. macstro. 

Ieorario per lo lezioni dei soci non è variato. Lo lo- 
zioni dei soci minoti continuerato ad essore dirette dal 
direttore rincstto coll'opota di tr6 macatri assisten 

Nel medesimo tempo, 1a Commissione d'amministrazione 
rende noto clie po facilitare. l'intervento alle. lezioni di 
sclierma , si sono introdotte alcune modificazioni nol re: 
golamento, medianto le quali le condizioni di abbuona- 
amento risultano como seguo 

Pei soci ed abbonati della Società — sopraqnota Li 10. 

Pogli estranei — abbonamoato dal L' noveinbro a tutto 

‘aprite L: dh 

HI: — abbonamento trizirstrato L 20. 

Id: — abbonamento mensile L 

Si ammettono abbovamenti collettivi în numero nou mir 
noro dî otto 0. por ta durata di tre mesi almono,, colla 
riduzione di uu quinto della quota 0 sopraquota. 

“Agli ufficiali dll'esorcito si rilasciano biglietti vaterolî 
er una leziono ni soguenti prezzi: 

Tor 50 Liglitti L. 90. 

Por LOU bigliotti L, di. 

La 6a)n è aperta in tutti i giorni neu festivi dalle ord 7. 
Alle 19 pomeridiane. 

Qiutorvonienti delibono uniformarsi alle pros 
rogpolamento affisso nella sala medesima. 

% x. Wlcovero di mendieltà di Torino. 
— Dispensa rinite natdlicie. I signor Prefetto con sna 
mota dell corrente approvò, in seguito a richiesta fat- 
digli da questa Diresiono, che le visito: di ‘convenienza 

solite farsi sella circostanza del Natale e del fino del- 

vengano rimpiazzato coll'offerta di lire cinque n 
fio del R. Ricorero di mondicità del cireondatio di 
Torino. si 

“2 "Pentro Cargnamo: — levi sera il concerto 
Dalbesio ebbe un picnissimo successo. Cit non è rio: 
vità. 

Per dire. quali pezzi furono appinuditi, dovremmo, ri- 
petero tutto il programma. Faremo un'eccezione per lo 
ignorino Gorbaldi che furouo applauditissime nel duetto 
milla Linda di Chamonix. La siofonia del Giglelmo 
"Tell fu eseguita in modo stupendo; e l'otto. di quattro 
Barmoniims 0 dicci pianoforti, incredibile per chî non l'ha 
tnlito. Si dovette replicare l'esecuzione. 

Si pronida nota che quando il Dalbesio dà i concerto 
non bisogun mancarti. 
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eri ser al Teatro Gerlino andava in. scena 
‘uti commedia nuota del Nugelli intitolata Z giudizi te- 
mero. 

I nostri lettori comprendoratino agevolmente come par- 
Tondo d'ima commedia del Nugelli noi nou abbiamo piena 
libertà di varota. 

Ad ogui modo niî constatiamo i falti. Il tentro era 
rlfollato più del solito. La commedia fu ritrovata piena 
Qi brio, graziosissimo l'intreccio, ottimo il dinlozo. 

Ad ogui atto gli attori farono chiamati al proscenio, 
Però questa commedia cho potrebbo avoro un grandis- 
simo! successo, si risente dell'assenza. dell'autore’ da, To- 
rino, ili quale altrimenti alle prove stesse avrobhe pottito 
con lievissimi cambiamenti togliore qualunque protosto di 








#7 entro Ioslni.— Quosta sera vi è la serata 
‘del ‘sig. Cavalli Antonio; si rappresenterà I pifer. d'mon- 
tagna, bella commodin di G. Scrbiani, 

Una serata della compaguia ‘Tosolti vuol diro. gra 
folla, teatro pienissimo. 





Una signora che perdette un pezzo 
uti stoffa. — Venvo consegnato all'uffizio. di polizia 
niuuicipale tivo scampolo di stoffa di lina e cotone, il 
quale verrà restituito al suo proprietario previe Ie no- 
cessario indicazioni. 








Nota dei decessi avvenuti nella citta di Torino 
alli) al 13 dicembre 1567, 

Carena Gelteude, nata Cottolengo, d'anni 75, di To- 
rino — Rabella Clara Teresa, nata Solia, il. 77, di Ri- 
valta — Bertone Maria, nata Henry, id. 24, di Thermi 
guon (Savoia) — Almondo Maria, nata Corno, id. 8%, di 
Jiuttiglicra (Asti) — Marengo Angela, iù. 0, di Torino, 
vassamantaîa — Ceresolo Francesco, id, 5%, di Savona 
>nauisealco — Gecco Petronilia, id. 11, di Torino — Pia 
1 minore d'auni 7. 

















del povero, di Nariccia?.... 

— Bisogna beve... 

— Hisogna un corno!.... Quell'avaraccio scellerato 
è ricco da non saper più nemmanco lui quanto pos- 
siede. È tanto ricco di denari, quanto di malizia e 
di scelleraggine, cho è tutto dire... È 1 appena ci 
liai qualche coserella da poter passare un paio di 
giorni allegramorto, vai a scinparla în questo modo 
per rimanere iu a becco asciutto, £ tiraro il disvolo 
mer la coda comò prima? 

— Se non pago e' ni crecia solla strada tutta la 
famigi 

— EM! baie, Nun avrà lento fegato da firmo ona 
Sì grossa, Gli è già odiato cune il Lritto_ male in 
tutta la città @ peggio in questo. quartiere: se: fo- 
cesse Una cosa simile, le pietre +tesse. del selciato 
si loverebbero di per sè per lapidario. 

Aadrea guardò con sospetty più spiccato di prima 
il suo interlocutore. 

— Iosomma, diss'egli, tu vuoi conddrini all'oste- 
ria por mangiarmi Lu questi denari; 

Marcaccio protestò culla faccia più indignata che 
seppe fare. 

— lo mangiorti i denari?t...... So fuse un'altro 
che m'avese detto di simili pardle, cle sì che'gli 
trei assaggiare un p.' di questi ergomen 

È mostrava il suo pugno grosso, nodoso, duro 
come una mazza di ferro. 

— Na te ti perdono; perchè ti voglio ‘bene, e 

perchè da un po'di tempo hai debile il cervello... 

— io ho devote il cervello? 



































Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle pomeridiane dell alle 4 pomeridiane del 12 
dicemtre 15 
Maschi 13 femmine 19) — Totale di. 

(Gi scrivano da Fireore 11 dicembre + 

Ni si afferma cho il ro ancora. una volta non ha 
voluti sentiro parlargli dello scioglimento della 
mo = 

















Ta, 
1 ministoro però finirà per avere lo maggioranza 
— dina maggiuranza effimera, che può mancorgli ‘al 
priinò momento. 
(Qui già come sempre 
Dico male come semp 








in'apalia che seoatorta; 


— è prggio di prin, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'A dicembre. 
Presidenza, del comiiendatoro Lanza, 
Ta scduta è nporta al tocco 12. con lo: salite forma- 














Combray Digny (ini 
achita picuni progetti di logge. 
‘ordine del giorno reca: 

Seguito della. interpellaza del dopntati Micell, La 
Porta 0 Villa Tommaso sopra la condotta tenuta dal 
Governo nogli tltimi avvonimonti politici. 

Prenidente, La parola spetta al deputato, Mas- 
sati. 

Massari. Gercaj, noi discorsi degli iaterpellaziti, nn 
raggio di Ince che mi rischiarasso intora alla quistione 
clic ci occupa; ma m'ingaunai.. Essi i limitarono a di- 
Fire consu sevae al'diizo del mivistoro © nulla 
più. 

Gi'interpellaati ton! sono risaliti all'origibo del male ; 
elena io lo farò, 0 vi dirò come, por quali ragioni ed in 
che modo siamo giuati al punto in cui siamo, 

Dopo il ricupero di Venetia tutti gli sforzi. del do- 
verno doverano rivolgersi all'altima questione, cioè alla 
romaua. DI questa al occupò l'amministrazione che aveva 
per capo il mio illustre e venerato amico il Larann 
casoli (Mlormorio a sinistra), Egli se ne occupò fencado 
conto di. quei 200 milioni di cattolici di eni. parlò con 
tanta assennatezza ieri il deputato di Pistoia, e che ì miei 
avvorsari tinto fuellmento dimenticano. La politica del 
Larono Ricasoli era juformata ai grandi priacipîi di giu- 
atizia, di libortà e di uguaglianza, 

Questa bandiera fi salutata da tutta l'Europa con 
plauso unanime. L'Italia, appens: Vera; appena unita; 
facova un atto di forza e di giustizia, e. dicova al mondo: 
To n0n usurpo questa libertà, fo non la. temo, ma la do 
‘a chi no ha diritto. Questo era il linguaggio del mio ma- 
gnianimo anlco Ricatoli (SÌ ride), e questo linguaggio era 
espresso nei dispaczi del. mio giovano amico Visconti- 
Venosta (Nuota ilarità). 

Viene a parlare delle missioni iuviate a Toma ‘0. pat- 
lando di Tonello lo) chiama il Gon Tonelto. (Zi 
dienta generate). Sì, il buon ‘nello evitando lo Scilla 
del Sato od il Cariddi del non possumus, (ON! Oh) 
cored di fare prevalere queste idee. 

Lroratore passa alla lottura d'un dispaccio scritto dal 
ministro DI Campello, che egli chiama l'egregio conte 
cîò provoca nuovamente l'ilarità della Camera: 

E qui l'on. Massari comincia a faro delle frasi. figurato 

sulle navî, sui marosi, sulle alghe, sulla rosa 
contro il Palazzo Vecchio 0 che 
che chialna un magnilognente 
oratore. Parla del ramo d'olivo del Varone. Ricasoli e 
dice che per merito del sig. Rattazzi esso è caduto negli 
artigli dell'aquila francese. (chto linguaggio suscita la 
continua ilarità della Camera). 

RICA la storia della spedizione garibaldina è fa l'enco- 
mio dell'arresto di Garibaldi a Sinalunga. Fu un atto d- 
loroso, ma necessario, € cha rassicurò, tutti gli amci del- 
l'ordine è della vera libertà. 

Si arcestò 1 genoralo Garibaldi, si colpì la forza del 
motimento nol su capo, ma si continuò a fare del gari 
laldinismo. ‘Frotte di giovani partivano dalle stazioni 
dello priscipali città; gli arruolamenti si facevanò persino 
in certe questure come sarebbe quella. di Napoli 

Sam Donnto. Non è vero. 

Massari. Sarò lieto che me lo si provi. Frattanto 
gli stessi. documonti. dol conte DI Campello; testificano di 
questi. arruolamenti. Anzi ho udito; dire che nel mere di 
ottolive il deputato Crispi telegrafò da Terni ‘al presî- 
dento del Cousîglio di non mandargli più volontari... 





ro delle Ohanzd) pre: 





































































icuro!! Coi tuoi scrupoli, coi tuoi timori, colle 
te peritanze, ta m'hai l'aria non' più d'un uomo, 
qa di un bambinio 0/di ‘ina femminetta. Veniamo 
a noi, 8 dà un po' retta, Chi è che da settimane 
parecchie Lî conduce all'osteria e ti fa lo spese? 

— Tu, non lo nego, 

— Manco male! 

— Na prima, quando io aveva sacora dui denari 
în risersa, quando ne guadagnavo tuttavia col. ni 
lavoro , eri tu che vivevi alle unîe spalle, e che 
colle carte in mano troyavi sempre. modo di ferini 
pulite le scarselle. 

— EN lasciamo stare questo; passito, che è così 
lontano da non doversone più ricordare... Vedi un 
po"! Io non sapeva mica che lu oggi avessi avuto 
de' soccorsi: avevo ogni ragione di crederti. pian 
tato più di ieri; ebbene, — guarda se non è imi- 
cizia codesta! — sono venuto per. toglierti ;al crv. 
pacunre delle tie miserie, dei guai e delle lamen 
tazioni di famiglia e farti passare la. giornata alle 
gramente come ieri... Dunquo, bando a tutte queste 
seccoggini, © vieoî. n 

Andrea si tirò di nunvo; indietro, 8, disse: 

— No, non vado. Ieri ho fato, male, e uv 
voglio più far male oggi, nè domaai,. nè. mai; 

— Oh ol! Esclamò, Mirzaccio con ammirazione 
schernitiva : scommelto che indovino donde {i v 
gono queste belle poriate. Qui c'è lo zampino della 
moglie. 

Ul marito di Paolina, clie sen mancorsi la 
risoluzione, proruppe con impazienza sdegnosa: 






































Crispi. Non è vero. 
Maswari. L'ho udito dire. 
Celspl. Allora gli leggerò il telegramma. 


Presldente. Non interrompa; continvi l'onor. Ans- 
sari. 


Momwrrd, Tn tutti 1 casi è patento cho il più chisto 
accordo reguasa fra il Ministoro ed È 
L'oratoro rifà poi a storia dog! ltia 
Chie cosa successe. allora?! Cho. giunti all'orlo doll 
bisso, si dovettero cercare uomini i quali assumessero il 











gravo pondo di rimediaro il' mal fatto; di salvare il paese ! 


dall'alisso 0 si trovarono questi benomeriti. Ma che por- 
ciò? Non ilolbiamo forse pagare noi errori clic non ab- 
biamo corimessi € che pon sarebbero nYvonuti se fossero 
stati ascoltati ‘i nostri. consigli?. CAfovimenli sn sarta. 
senso). E questi. iominî venerandi, questi martiri della 
situazione... (Rumori! di disapprotazione a sinistra). 
Mawsari, Signor presidente, io m'inchino divanzi ate 
disopprovazioni della Camcra, ma la prego di far osser- 
are Il regolamento. pel enso in eu 10) tribuno prendes- 
sero pariò a queste dimostrazioni (04 ah 1). 
Presidente. La prego di risparminzsi simili ist 
‘nuazioni. Ella sa clio fu so far rispettare il fegolamento 
fi all'ostromo; ima noni (era i1'csso (ora) percui El 
Bune non hanno eeceduto (Zenissimo a sinistra). 
Munwort. Il Lo scatito con pincero certo paolo 
proninzlata dall'altra parto della Camera o/che, olitil- 











Juzione {mi fecero per un momento eredere che l'ono-.. 


rovolo. doputato di. Girgenti: stesso! nl posto del mio ri- 
spottabile amico genorale Morabrea, 0. che il mio fleto 


amico porsonale Corte sedesse al posto del mio arsenento | 


amico Dertolè-Viale. (A. questo punto Pilari 
son la più hi 
cita tempo). 

Noi noa vogliamo due esèrciti, nou voglinmo due Go- 
verni, uno rosso e l'altrò Ligio; noi vogliamo il raccogli: 
mento operoso e fecondo, vogliamo il riordimamente del: 
l’esercito, vogliamo profittare dei consigli dell'esporîtnza, 
vogliano Imitaro ‘altre* nazioni che si sono. trovato nei 
nostri pauni.. Bisogna. ordinarci Internamente, armarci 
fortomente, organizzarei sul serio, raccoglierei în _noî 
stessì, imitare il silenzio operoso ‘della: Prussia; questo 
Lisogoa fara. enon dare col capo în arventure sven- 
tato, 

To valid che si segua quel patriottismo.tenaco e’ fe: 
conilo del Piomonte; che si ersonifica nollo persone del 
vénerando Bon Compagni 0 nell'uomo che prezicdo alla 
noscre deliberazioni, 6 più cho maî di quell'llustro uomo, 
che io temo d’offendere nominandoto; di Alfonso La Mar 
‘mora; il di cui patriottismo è superiore a tutte Te iugra- 
titudini, @ Ta di cui abnegazione non misura nessun sa- 
grilcio. (ene! Braco!). (ON tempora! Oh mores). 

Alloreli il Ministro degli esteri chiese che si apesso dove 
si va, con chi gi va e comesi va, il deputato Crispi disse 
che da una parto dovonsi schierare i libera], dall'altra i 
cattolici, Non accetto questa definizione. SI piò essere 
sineerì cattolici fanto a dostra quanto a siuistra. 

Nega che a Roma si possa andare colla violenza, pos 
chè a violenza non & ana soluzione. 

Io voglio audave a Roma colla persuasione ad anche 
rafforzanilo quel sentimento religioso cho tanto veggo 
depresso in Italia, È' siccome queste ron sono lo ice 
‘doi miei avversari, jo dichiaro che con loro non ci voglio 
‘andare (ILarità), 


Ora i mozzi termini non sono. più possitili. 

Noi siamo col/Governo, il parso è col Governo (No! 
‘Nol Rumori); 

Criwpi (per un fatto personale), Ci sareube molto 
da rispondere al deputato di Dari, ma per il momento 
toh voglio rilevate tutte lè insinuazioni che ha fatto 
0 tutte Vle, accuse che ogli ha mosso al mio indirizzo. 

To sarò franco. lo non era fatorevole all'impresa ga- 
ribaldina. (Mocimiento). To stesso fui scongiurato dal 
nistro Rattazzi ono. cssa non avesse luogo. (Sensitzione). 
È ciò dico non per iamentire quanto si dice in Italia, ma 
quanto si dice Oltr‘Alpe, dovo è sistema di governare 
colla menzogna. (Bene a sinistra), Aa allorchè tutto il 
paeso vollo compiero quell'impresa. (Denegazioni a destra). 
Sì; perchè dappertutto ci venivano. nom 
sognò dunque pensaro a far sì che il movime 
meno possibile dannoso. 

La popolarità non è cosa facile, è quando certe cose 
son si possono impedire con carabinieri e con guardie , 
cì bi perdo îl proprio nome, Il signor Rattazzi si difenderà 
du sè. Frattanto s0 dire che egli fece tutto il: possibile 
por impadire che Garibaldi partisso da Caprora ; egli 
Garibaldi usò gran Urutalità. a Caprera 'ondo im- 


generale 
TI discorso. resta, interrotto. per al- 





















































— Che moglie 0 {nun ‘moglie? Son jo clie lo 
dico, son io che lo voglio... & basta. 
— Vedi se non è vero ciò clio ti ho detto 
testè! 
— Che cosa? 
— Che ti hai il cervello debile. 
— Oh giuraddio!.. 
— Non istrepitare ; ma bada un po. Tu ripeti 
come un papagallo tutto ciò che Ja m 
salliato nell'orecchi 
— Non è vero. 
— È vero! Figurati se Î non me ne accorgo di 
queste cose 
— Ti dico, 
— Tu dici delle buggere.. TTî dico io che chi si 
ja mettere il piede sul collo dalle dunne è bello 
sciato, 6 può vestirsi le soltone egli stesso, 
































che d'uom non lia più nullo... È tu, sci presto a 
| quel punto. 

—lo 

— Sì, tu. È iautile. farmi quei brutti occhiac 


| 
| 





È cos, e.te lo 8 
il più sul coll 
— Nos... 

. Gli è dessa ‘che (i gonfia con te quelle 
fatuità che fonno di ta un pulcin bagnato , il quale 
avrebbe da fortuna ad arrivo di mano e non sa 
pigliario. Oh! non ha. avpto ieri sera l'andicia di 
proibirmi, n me, al wigliore amico che tu abbia. 
dî veniro in cusì Wa? E gli è anclie per ciò che 
stamattina mi sono wffrettato di venirci = valevo na 


stenigu. TU 





moglie ti ha messo 


























“era colì 





È vero, jo telografai al prosidento del: Consiglio) che 
impedisse la partenza dei voicntarii porchè imbarazzo 
vano enon giovarano. È 

A destra. Vuol diro che erano tonpî: È 

Crimpl, So crano troppi, ciò vuol: dire che 
Î. (Zone a sinistra — ai ride a destra). — 

89,0 signori, quando vol ‘parlato di arruolamenti 10 +1 
divò ‘cho noî albino sempre respinto dai comitati di 500 
‘corso le proposte d'invii d'uomini. E se a questo nor SÌ 
credo, si potrebbo vodore | docnmenti che lo provano. 
Ciò avrellia por risultato che da quei: banchi per, com- 
lttereî non si sorvirebbero più di quel xistema di mon- 
Fogiio di cui sì sorve il sig: Rouber per corubattere l'Îta- 
lia. (Approvazione). 

neiotionta n parlaro della catostrofo «li Men- 
tario, ordico elic'essa è la conseguenza di un sistema cho 
avrobbe dovuto cossaro col trasferimento della. capitale. 

Porchè si trasportò. questa capitale? Perchè si credora 
di non poter governare da Torino, Vi cranio due partiti; 
gli autichi servitori di Casa Savoia, i Piemontesi, e coloro 
che riconobbero il plebiscito. Vi era antagonismo; nor 
farlo. cessare da ‘Torino si venne a Firenze. Così facendo 
veto. fatto un patto col. malcontento, col demone della 
rivoluzione; insomma avete palteggiato con questo damono 
î quafo vi ha appoggiati per prrseguîtarvi aucho a Fi- 
renzo. 

Bisogna cho il Mialitoro un ‘inno fa avesse: resistito 
alle spavaldo preteso della Francia, e allora arelio a- 
vuto per sè nn maggioranza, quale Carour non elbo 
mai. Pansare che i) Borbone, resistondo agli Inglesi a- 
veva tutti i Napoletani per sè! (-pprocazione). 

So uno viola la Convenzione, l'altro deva iolarla egli 
pure. E non ci è nessun tribunale diplomatico che in ciò 
potesso trovare un caso di guerra. Prova ne sîa l'occa- 
pazione auatro-ranceso nel 151) Sareblo stato nocos- 
sario dunque cl le-truppe italiano occupassero Velletri, 
Viterbo e Frosinone, 

L'on, Menalrca disso che. voleva impedite Ja spedi- 
zione della terza divisione francese. Ma che importa a 
noi della terza divisione? (Bene! a alnistra), C'è forse 
forenza' fra una’ occupazione francese di 20 mila nowiai 
da ua di 50 mila? 

Un solo soldato franteso mi rappresenta tutto lescreito 
imperiale, dunquo la vostra scisa non è tna scura. 

Ma wo "l Governo non voleva saperno di tutto questo 
coso, perchè rin parlò prima? Si sbaglid sempre, quando 
non si conauità il popolo, quanilo sî lasciò partiro Gari- 
Lalli a Ginevra, quando sì permisero fo emigrazioni di 
gioventà, quando sî arrestò Garibaldi, quarto lo si mise 
tiò sompre. E noi. deputati 
dél popolo, noî, n eni è affidato ua compito tanto grave 
quando cisî-chiama? Allorehà tutto è finito. Ma noî, i 
primi solinti del nostro, paese, noî vogliamo cssore chia- 
mati ‘combattere allorchè ferve la battaglia o on una 
ora dopo! (Approvazione). 

Icon. Ferrari prounoia poi enorgichio parole contro 
l'amnistia proclamata dal Gorerao, 

La formota (i andaro a Roma, la nostra capitale, col 
‘consenso ‘0 d'accordo colla Francia, è Ia formola: ilella 
più assoluta schiavito. ( Viva approvazione). 

Ma, o signori, se Parigi fosse ih mio agli iglosi , È 
francesi seguirebboro una nuova Palcalla d'Orlenns (Ap- 
pla), Eppoi guardato contraddizione. Non_c'è logge, 
Ron c'è dispostzione nuova în Italia che non sia un atto 
oatila al clericalismo, ai concordati, al Papa. Che cosa ci 
vonite dunque n cantare che volete andaro a Ilomà coi 
cattolici (Viva approzazione). 

i udl parlare in Francia di colpi di Stato; nella sto- 
ria francese questa è una specintità tutta franceso (25 
vero! È cero). 

"La Convenzione venno ila Parigi in una ‘lettera stig- 
gollata cd 'ossa significa un colpo di Stato, e non vorrei 
cho in'altea lottora suggollata no portasse un altro ad 
‘iso del signor Dupin. 

Parla dell'impresa Garibaldi ‘e dice che bisogna rico- 
noscere od accettare quel’'ostinaziono del generale , il 
qualo non calcola, non rillette:; vuolo andare. n. Roma, 
niche a costo. di farsi ammazzare. Egli non dà sulla, 
‘con lu sî patiaoe, si soffre, sî muore, Tuttî dovrebbero 
fuggirio como una pubilica calamità. Elbene, no, tutti 
gli vanno dietro, tutti lo seguono, egli non bi muove chie 
tutti non faccmano ciò ch'egli dico: ecco il vizio capitale 
di Garibaldi (Si ride). 

To non vauo garibaldino, perciò. voglio. spiegare il 
mio pensiero, Che cosa è Garibaldi? 

Prcudiamo il principio del. Regno d'ali 
Tto di Piemonto, a copo di cinquo milioni d'uomiuî, volle 








paese 






























































—____________——_——— — 


po' vedero so Lu avevi lo stomaco di) mettermi sila 
porta. In. poche. parole, tua moglie ti mena pel 
naso, e non osi più venire all'osteria con me, per= 
ché essa te lo ha proibito. 

— Paolina non mi ha proîbito niente... Non sono 
tale da lasciarmi comandare io... Non vado perchè 
nou voglio andarti , perchè ho capito che non ci 
dovevo andare e nient'altro. 

— Senti, Andrea: io ti devo parlare a lungo , 
di cose importenti © che non si possono discorrere 
nè a casa tua, nè per fa strada, nò qui sul piane- 
rowolo della scala. (Gli è per questo che ti pro- 
pongo di accompognarmi all'osteria. Se ci ni degli 
scrupoli, non mangeraî, non beverai, non farai altro 
che ascoltarini, ed jo ti. parlerò facendo colazione. 
Non gi tratta di giuggiole : si tratta Ji farci ricchi 
tutti € due... 

— Ab! le tue parole le conosco... 

— No, che non le:conosci... È tutt'altra cosa da 
quella che l'immogini... Tu non avresti da correr 
rischio pessuno.., te l'assicoro... Infine poî non ti do- 
‘mando che di ascoltarmi... Hai forse bisogno di chie- 
dere anche per ciò licenza alla muglie ? 

— to non ho bisogno di chieder licenza da nes- 
‘sono e per nulla: rispose Andrea imbizzarrito. 

— Dunque animo, e fa a mio modo. 

Questa volta il tristo potè prendere Andrea pel 
braccio , € mezzo. riluttante lo irosse con sò giù 
delle scale e fuor del! portoni. 





























(Cantina) Virronto Bansezio. 




















mnottoer) alla (esta del movimento; bisognava Totaro in 6 
milioni contro 60. milion. Ciò. non ora possibile. Tn quel 
fciagente il Re di Piemonte ebbe ricorso alle magia 
delle cospirazioni; bisognava aiutaro ml fhooraggiare 
quel sisteia di pertmbazione, In questo. sitema cera 
uol'originalo che st eilama Garibaldi, cho non vede 
malla, non sa mulla; non vuol saper nella che non sîa 
Roma, Roma e Roma. Questa perttrbazione incoraggiò 
la poosia, quella malaugurata poesia che fecc sì che il 
popolo italiano creasse Pio DX, (cho non eatsteva. (Pe 
assim), Tutto mon potò andare secondo questa pooia; 
lib vos avvenno? Che bisognò modoraro. i imalcontehtà. 

Ma come volete faro della Uuont politica, so avete an- 
cora la maschetà in mano, 9 che doveto tenerla, perché 
vi albisogua per rappresentare la vostra parte?. (Bene). 
Gua cosa dicono Garibaldi e il Govorno? Vogliamo Roma, 
vogliamo lunità, la libertà, si 
Bisnutele, Ma vivadlio, perelià vi maravigtinto è 
ribaldi voglia faro ciò cho vo stessi volete. fare? (Vica 
“ipprovasione). 

Voi volete mettero la polvere vicino al fuoco, e poi 
non velato che preada fuoco, Vogliamo anlaro a Roma! 
dite va, e Garibaldi vi rispondo: Ancriol eppoi strepitato 
x0 gli corca di comdbrsici 

Ti ‘sanguo di Mentana, quelvnguo sla il modo col quate 
si giudichino È poveri volontari, deve daco altri risultati. 
E va lo ripeto, tutti qui debbono desiderare, che cessi 
quosto sistema che è la nostra piaga. La parola d'Italia 
xion rappresenta il 6uo pensioro; Ta sua azione non rap- 
presenta la sua parola. L'Italia non è creduta nè all'in- 
terno nè all'estero, ecco la piaga. Bisogna. parlare como 
si pensa, agire come si parla; ceco il rimedio. 

Lia Convenzione è morta, il suogue di Montana l'ha di- 
atrutto. 

To amo la Francia, porchè ho passato una gran parto 
della mia vita in qual‘ generoso 0 nobile paese, ma l'in 
terosso del mio. paeso va innanzi tutto; la nostra dignità 
<sige cho, almeno por il momento, si rompano lo rela 
zioni diplomatiche colla Francia. Il nostro note 10 esige 
* per quanto doloroso sia questo passo è poro inovitabile 
0 bisogna compiorlo. 

Noa è un caso di guorra che io i consiglio, ma è una 
misura, colla quale; in seguito a doplorabili fat, dovate 
per lo mono salvare dal fango l'onore © la dignità del 
nostro paso (Applausi) 

La seduta è sciolta allo oro €, 

Domani seguito doll'interpellanza. 





















Toti (11) if Minlatro delle finanze prosestò alla Ca 
mera dei doputati un disegno di legge con cul si pro- 
roga l'abolizione de' portofranchi, a si approva una con- 
vazione stipulata a ‘questo riguardo col comune di Ge- 
norm. 

Presentò puro un altro schema. per essere autorizsato 
ul una spesa straordinaria occorrente nd acquistare in 
Sadiseta San Giuliano un fablricato per servizio di car- 
cere. È 

E, interrogatono dall'on: Bortca, dichiarò ele fra hrove 
sottoportebie altresì al'a Camora wa Teggo colla quale 
si possa provvedere al riparto interno delle contribuzioni 
dello provincie Pirmontesi e Liguri, meglio di qual che 
facosia il dooreto 22 agosto 1857 che incontrò nella e- 
aecuzione ostacoli e difficoltà, le quali: consigliano a mo- 
dificrme 10 disposizioni 

Gi ssrivono da Roma che il Governo. pontificio, 
malgrado: je molte istanze che gli vengono fatto 
dalla trancio, per indurlo a misore di; moderazione, 
insiste più che mai nella' via dello vendette. 

1 prigionieri che tuttora giaciono negli ospedali 
sono tcattati cou pochissimi riguardi, e quelli so- 
pratutto che appartengono alle provincie ex-poiiti- 
































ficio sono fatti sogno ed ogui. sorta. dl tmiliarioni 
@ d'insulti. 

Un'altra misura che produsse una pessima impres- 
sione è quella presa. u.tjtnamentedi' mettero sotto 
sequestro i Deuî mobili.ed immobili di tutti i com- 
promessi politici, (Corr. /taliano) 

Qi atrivono da Quat'mal è 

Tia séra del 10 agostò voilà celblirito all ISgazioni 

d'Italia il Tansto fvvontitolità bllo fiozze di S. A. RI 

dica i un lanchetto offerto dal regio incari- 
signer cavallero Aufora. dei duchi di Luci: 

uiano alle autorità, politiche ed'‘al corpo diplomatico, 

Intorvenuero il Presidente fn forma. pubblica. ed ac: 
‘compagoato do numeroso seguito, È ministri, i presidenti 
del Senato e della Corte, il generale in enpo dell'esercito 
ci rappresentanti delle diverso potonso, tutti în granda 
uniformi, ciò che non si 6ra rinl piaticato J-altre #0 
lonità dello) atesso gonbre. 

II Prosidonte, levatosi; ala fino del. banolietto; propi- 
arm alla slua si Ro e degli Augusti Gposi, ci copri: 
riova la sua sodlisfaelont di vedero fra. 1 mbllutri ssteri 
fù Guatimala il rappresentante di quel generoso sovrano 
e di quella nobile nazione che, riuniti in vincolo, iniis- 
‘oluibilo, seppero renlizzare il sogno di tanti eccoli col- 
l'acquisto della, patria indipendenza: Rispondeva il. regio 
inviato con tn brindisi al Presidente e facendo augurio 
per la prosperità della repubblica. 

Ta festa riusel per ogni riguardo Urillantissima: (Gase. 
Uffic). 


__1—ee——r— #——- 


CORRIERE DEL MATTINO 


———_ 






























Gi scrivono: 
Firengo, A? dicembre. 

È imminente Ja nomina, per quanto inî si assi- 
cura, di diversi senatori, Delle vostre proviacie sa- 
rebbero nel mumero il conte Amedeo Chiavarina ed 
il barone gen, Solaroli. 

- La indisposizione che nella presento importantis- 
sima discussione teneva lontano dalla sala dei Cin- 
quecento l'on. comm. Rattazzi essendo pressochè 
cessata, è probabile (che il medesimo ‘oggi stes 0 
possa intervenire alla seduta della. Gomera e che 
prenderà tosto la parola che è grandemente deside- 
rata come di quegli che ebbe gran parte negli ul- 
limi avvenimenti. 

Si è notato da aleuni giorni un continuo andare 
‘® venire per questa città di prefetti ed anche di 
qualche sotto-prefetto; Nè si conosce ancora quale 
possa essere la cagione di tale movimento. 

Che si voglia pensare alle elezioni? 

Egli è da molti giorni che circolava Ja voce che 
il prefetto Zoppi, da pochissimo, tempo trasferito a 
Torino, ritornasse a Novara. 

‘anto ci rincresceva questo fatto che non volem- 
mo tenerne parola, lusingandoci che all'ultimo mo- 
mento il Guvorno non vulesso commettere. l'errore 

di allontanare da questa città nn uvmo che acqui 
Stava le simpatie e la stiima di quanti lo avvicinas- 
sero. 

Se un prefetto poteva fur buona prova in Pyrino 
si era lo Zoppi; e questo cradiomo ci sarà  ficil 
meate creduto a noi che siamo così parchi di elogi 
verso i pubblici funzionari, 

Mu cod è; il Ministero, 0 meglio i Ministeri che 
sî sono succeduti a Firenze, pare che nulla di me- 
glio abbiano a fara che di disordinare l'amministra- 
zione © far perdere il prestigio al Governo. 

1 prefetti non possono, restare tre mesi alle stossa 
sede, cosi:cliè quando appena cominciano ad aver 

















acquistato: qualele conoscenza. dei: bisogni locali , 
ecu clie fer qualche mira. politica bisogna bale 
strarlî in ‘altra regione; questo un sistema che è 
degno del senti italiano. 

Noi siardo) ogoor più convinti: che i prefetti poli- 
tici sono tanto incompatibili con la' buona ammini- 
strazione, quanto con lo spirito delle istituzioni co- 
stituzionati: 

i ciò è tanto wero che tanto il Radicati come 
reggente, quanto lo Zoppi come prefetto, ambidue 
«omini d'amminiatrazione © non di politica, scqui- 
starono tutte le simpatie della cittadinanza, che con 
dispiacere li. vide allontanati. dal loro posto, 

Noi speriamo che mancandovi lo Zoppi, ritorni il 
Radicati egualmente desiderato. dalle. popolazioni, 

Leggesi nella. Liberté : Sì dice che il Governo, 
francese abbia ricusato di appoggiare le pretensioni 
del Governo papale il quale, fra le altre ‘cose, pre- 
tende dul Governo. italiano tina forte indennità pei 
danoi cagionati dall'invasione, garibaldina e dall'oc- 
cupazione italiana. 








1l matrimonio; di 8. A. R. il gratduca Ferdinando di 
‘Toscana colla principessa Alice di Parma, avrà luogo 
probabilmente nel prossimo mese di gennaio, F'arono già 
‘conchiusi 5 patti matrimoni 








POSCRITTA. 


Firenze, AQ dicembre, 

Diraate la seduta della Camera d'oggi (12), cor- 
reva voce si trattasse di una. modificezione ministe- 
riale. 

Sembra che l'attuale Gabinetto confidi di non 
soccombere sotto le interpellanze politiche, di ‘cui 
ora è falto scopo, tenendosi pressochè sicuro di 
una maggioranza leggiera ma sulliciente a reggerlo. 
Teme sperò di dover darsi vinto, allorché la di- 
‘scussione cadrà sopra il riordinamento finanziario e 
amimiaistrativo,, eppertanto si apparecchia a preve- 
nirne le conseguenze. 

D'altronde .il . ministro. Gualterio è generalmente 
avversato dalla Camera, e collo antipatie antiche o 
radicate inutile contendere, Non restano altre. vie 
funr dî queste: 9 sacrificarlo 0 licenziare la Camera. 

Quest'u timo partito, più d'una volta posto in de- 
liberazione por ogni, occorrenza possibile, non fu 
accolto, Bisoguerà dunqua trovar modo di sucrifi- 
carlo, colla maggiore convenienza che sarà fattibile, 
all'opinione pubblica. Bisoguerà dunque modificare 
il Ministero e' insieme con lui dispensare dall'ufficio 
qualclie suo collega. Sarà il Dixny, come dicesi, od 
altr? 
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DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Londra, AR dicembre. 

Il Times dice che. il Governo .e il. popolo fran- 
cese dovrebbero abbandonare l'idea che l'Italia non 
sia unanime circa il potere temporale del Papa. La 
sorte dell'Italia dipende dai mantenimento dsl voto 
del 1561, 




















Druxelles, AR dicembre. 
L'Etoile assituta essere prossima ‘une ‘crisi. mi- 
nisteriale. 


Berlino, AQ dicembre. 

La Gamera dei deputati adottò il trettato che pone 
jl principato di Waldek soito l'amministrazione prus- 
siana e respinse la proposta d'incorporasto, comple- 
temente, 

Bismnrk disse che tale incorporazione. desterebbe 
timori negli altri Stati confederati, la cui autonomia 
è garantita dalla costituzione. federale. Soggiunse o- 
sistore pure motivi. politici d'ordine superiore per 
non toccare il numero, dei sovrani esistenti. 

Fivenzo, 42 dicembre. 

Camera dei dapitati. — Macchi smentendo e ret- 
lificando “quanto fu detto all'estero ‘e nell'interno 
circa il Congresso di Ginevra, dice che Caribaldi e 
gli altri non dissero parola chel desse ragione a re- 
pressione da un Governo unesto e civile. 

Il Ministro delle finanze. presenta il bilancio del 
1868, il progetto per l'esercizio provvisorio del bi 
lancio: pel. solo gennaio e la situazione del tesoro, 
dalla: quale ‘fisulta essere disponibili 184 milioni e 
mezzo. Dichiara! che non potrà presentare. l'esposi- 
zione fimoziaria prima del 45 geunaio; dovendo 
preparare ) progetti: per l'assestamento delle cose 
(inanziarie; intanto, aderisce al progetto sul macinato 
in corso di studio presso il Parlamento. 

Riprese: le' interpellanze, Alfieri termina il sio 
discorso e dice di non voler più aderire ad alcuni 
convenzione; raccomanda l'applicazione del principio 
della libertà nelle; cose politiche è amministrative. 

Berti esamina le attuali nostre condizioni rispetto 
alla Francia. Teme .che alle. questioni delle dificoltà 
presenti si aggiunga una questione francese. 11 Mi- 
nistero. Rattazzi può essere accusato; non di slealtà, 
ma d'imprevidenza. K 

Dice doversi; persundere. l'Europa che! l'Italia 
tende ed.è capîice di tutelare essa stessa il princi- 
pato ecclesiastici: indurrebbesì così la Francia a 
partire al più presto: Gonsiglia il Governo a ‘di- 
struggere i Governi es-lege e le stile. È tempo di 
non inchinarsi agl’idoli, ma di tornare. alla Jibert& 
vera e allo leggi, rassodare. l'unità, riordinare le 
finanze è di mostrare che ognuno è compreso della 
forza e dell'importanza del cattolicismo e del rispetto 
dovutogli. 






































discorre. sugli. ultimi atti del partito di 
Giustifica l'insurrezione del Pontificio è smi 
tisce le asserzioni di Rouher e di Moustier difen- 
dendo i capi dei volontari dall'imputazione di co- 
dardis. Propone un ordine del giorno con cui si 
afferma Roma capitale. Protesta contro l'atteatato 
del Governo francese contro l'unità nazionale è con- 
tro le sue provocazioni ad una guerra fratricida., 
chiedu che si proclami la necessità di forti arma- 
menti per difendere l'onore nazionale e rifiuta la 
fiducia al Ministero: 
Firenze, 42 dicenibre (notte). 

Dall'Opirione: — Il bilancio preseotato ‘dal mi- 
niro delle finanze alla’ Camera presenta una di- 
riinezione di 20 milioni nella spesa complessiva 
inaigrado l'aumento di 45. milioni nel bilancio della 
guerra. È 

Lo stesso giornale! dice che la Francia insistendo, 
per la convocazione della conferanza, abbia cercato 
di attenuare il valore delle dichiarazioni di Rouher. 

Il collegio elettorale di Messina è convocato pel 
‘22 corrente, 





























Rizzoni Manco gerente. 
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e quindi 





‘arà nuovo aumento, ciò in vista |i medesimi corsi si praticarono per fine mese. [| 








Notizie Commerciali 





LiONR, 11 dicembre, — Mercato abbastanza 
buono. Prezzi fermi. 

Oggi passarono alla Condiziono 53 balle 
organzinî, 16 balle trame, 2 ballo graggi 
posato 49 ballo. — Peso totale 9,950 chilo: 

i. (Sole). 


MERCATO. DI CARMAGNOLA, 
( Nostra corrispondenza ). 

VI dicembre. — Sì obbe ‘un lieve ribasso 
nol frumento; la segala, la meliga e il riso 
si mantengono stazionari 

Grande ricerca di bestinme @ grosso smer- 
cio di canapa. 

Eccovi la distinta dello vendite e dei prezzi; 
A60ett. Frum.* 1° qual: da Li Ahi 69 a 26 91 




















Que là Tid dan 9861026 — 
* Sogala da » 1516816 03 
+ Avona da» 93la 9% 
* Rito da n BL 40 a 8248 
» Moliga da » 1625 a 16,68 
tro 

20 Buoi dal 6752 7— il miriage. 

30 Idem da b25a 57 id 

30 Vitelli da n 650n 675 dd. 

$5 Nom da» Ga 625 di 





30 Maiali da Li 30 — a 95 — caduno. 


3000 mir. Canapa da L. 595 a 625 
al miriagramma. 





MERCATO D'ASTI, 
(Nostra: corrispondenza ). 

1 dicembre. — Granaglie, — Teri ebbimo 
mercato alquanto calmo , } prezzi. però si 
mantennero fermi pel grano © coù Jieve rialzo 
nella meliga e nella sogala. Taluni' speran: 
dietro la calma siavi ribasso; io opino invece 
come già dissi altra volta , che. perdureéà 
piuttosto la calma e la stazionarietà nei prozzi 





della scarsità generalo in Europa. 

Bestiame, — Continua nella condizione dei 
mercati ora scorsi, cioè ben frequentati e 
prezzi elevati. 

Vino.— Essendovi pressi alti, i consuma- 
tori preforiscono consumare i dopositi. nelle 
proprie cantine, conseguentemente vi è poca 
ricerca. 

Eccovi dunque il solito listino dello vendite 


e dei prezzi: 
1fl ett, Frumento (prezzo medio) L. 86 75 
132, Meliga” id n 1735 
10, Sogala ia n 1695, 
10, Fave ia n 1645 
18 > Avena iù n 980 
70, Riso id 32.58 
Vino comune por ettol. du L, 38 a 48 
Barbora idem da , 44258 








MERCATO, DI, CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenta ). 

11 dicembre. — Il frumento ‘è in rialzo , 
così la sogala e l'avena ed il riso. La meliga 
solo tendo al ribasso. 

TI mercato fu assai animato, massime quello 
del bostiame. 

Eccovi Il bollettino doi prezzi: 

150 ott, Framento 1*q. da L,27 11.a 27/76 














110 » Id aid. da » 96 46 02711 
50» Segala da » 1697/2169 
100» Avena da» 859a 990 
881» Riso da » 25 10,0 2080 
600.» Meliga I*qual. da » 16/52 a 17.35 
d00 + (Td. S*id. da » fi 8% a 16 59 

V'ottoritro. 

20 Buoi da 390 n 850 cadono; 
Is Idem © da a Ila it 
92 Vitelli » 852 160 iù 
41 Moggie * 650 20 cadima 








torna di Genova - 12 dicembre IM; 
‘Alla: nostra Borsa. d' uggi Ja Rendita si 
megoziò per contanti da liro 51 55 a Sl 6": 





Il Prestito. Nazionale si negoziò da 63 75 
a Gi 

Lo azioni della Banca Nazionale si con- 
trattarono per coutanti da lire 1575 a 1576, 
0 per fine. mese da 1576 n 1580. 

Negli altri titoli. non si conchiusero ope- 
razioni. 

Francia brove offerto a 118 11f; chiesto 
# 111 65; Londra a vista 2$ 22, a tro 
masi 28/0 








ARENA DI CORNRRCIO ND ARTI DI TORIN 
Condizione pubblica delle Sete. 

Bollettino del. giorno 12 dicerubre 1867. 

Organsino coll 12. poso 105262 





Trama = 18788 
Grogga 2 80 7 nia 
Articoli diver j 3‘ 23180 

Totali 97 1980 48 


Totalo nel mesa n tatt'oggi colli n. 325. 
Parigi , 42 dicembre, 
Chiusura della Borsa. 
Ultimi, corsi. 


Fondi Francesi 9 0/0 — 6966 

Ta: id 0 1om --- 
Fine mese, © sei 
Consolidati Togloni — 9818 
Fine mese Sa 
Consolidato Italiano! #0} —— 4550 

Tia nai 
Fino mose — 46,58 


(Valori diversi). 

‘Azioni del Credito mob: Francese — 170 
Azioni del Credito mob, Italiamo — — 
‘Azioni del Credito mob, Spagnuolo, —  — 





Ax, strade ferr, Vittorio Emanuel; — ' 45 
Ax. atrado fore, Lombardo-Venote . — 857 
Ax. ntrado forr. Austrische -—— 519 
Ax strade. ferr. Romane —_55 
Obbligazioni idem — los 
Obbligazioni Austriache 184 _ 336 


Parigi, 12 (notte). 

Situazione della Banca. — Aumento nel 
niumerario milioni 18/9;i, nel tesoro I1à, nei 
soniti particolari 7 115. —, Diminuzione nel 
portafoglio 2°, nelle anticipazioni 1710, nei 
biglivtti 15/918 





Onmera di Comamercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
13 dicembre 1867. — Fondi pubblici 

Gonsolidato 5 010, Contratti del mattino in cont. 
18/90/90 92 12 80 82 112.95 90 90. (18 
90) 18 4580 85 (18.90) 

Corso legale 48:90, 

Prestito Nas. 1866 5 p. 010. C, d. m. in & 
69 69.88. 

Azioni Banco di conto nete. O. d. im. in e. 
106 147 75 149/75 158 140 107 75 190 
150 450/150 150 150. 

Obbligazioni demaniali. Contratti d. m. in e. 
03 50 40% 75 403 405, 

Persa da L. 20 d'oro L: 22 37 a 22.62 112 














per 3 mesi. 
den. Tettera den. lettera 
Franco, 
[I RI 
Lone o —— © -— > 
Londa =—— —— 38310 —— 
Parigi 13-— —— —— —- 
Sconto alla Bauca Nazionale 5 per 0/0. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: ‘corso legale . ribasso 
|cent, 10 sull boraa precedeate. 


Gli alti corsi della ‘Readita francese sul 
Inereato parigino hanno ricondotto lo offerte 
per realizzazioni di benefizio. Eco il motivo 
della renzione deri. 


Ia merito alla Rendita italiana ‘essa do- 
‘vette aubire la atessa dobolezza se non per la 
entisa medesima nimeno como contraccolpo 
delle riscossioni attuati nel Parlamento nazio- 
nale, e della precarietà del Ministero. 

Non bisogna però fidarsi per. ora intera 
mente alla politica, ma convieno. tener d'oc- 
chio la posizione di piazza sempre molto im- 
pegnata al ribasso, la quale. può esser causa 
di ripresa in liquidazione, 

Da noi questo nostro odierno mercato co- 
niiuciò e si mantenne. piuttosto fermo abbon= 
dando. richiesto più delle olferte. 

La Rendita si negoziò sul {8 83, 

La Banca a 1575. 

Il Prestito 1466 a 60. 

Le Domaziali a (08. 

Il Banco Sconto a 150, 

Chiusura ferma. 
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BORSA DI NAPOLI — 18 dicembre 1! 

Consolidati 15 019, nperta a Bi 55; ehurs 
n.51 50, corso legalo ». 

a. 8 p. 010 aporta a 33 50, chiuso n.13 50 

Bavos Naginaala 1550 “510 





BORSA DI PARIGI — 12 dicembro 13 
( Dispaocio speciale ) 





Consoliiati Toglet -=G 93 > SI1S 
1 4)9_Francene 69.60 (69 45 
È 1) Italiano 246.95 4556 
As. del Oted. mob. Italiano» “» +» 0» 
td Feanor (LORI 
Azioni delle ferrovia 

Vittorio Emandela == Li, » + se 
Lombarde » 851. 
Romane . 86» 
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PASTIGLIE: DIGESTIVE 


DI LATTATEDISODAEMAGNESIA 
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IL PRINCIPE UMBERTO 
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‘motito; dr ridazione del ntimera dei | ragno, digesuoue difficile e dolorosa, le eruttazioni cd il gonfiamento dello stomaco e degli int vomiti dono < minî dell'inte, 668 ot cod 








cavalli delle scudorio di S:/A. R. il 
giomio 3 dicembre p. v., alle ore 10 





tra civile 


it pratizo, la mancanza di appetito od il di | di tn perito cho abbia a 





agramento , l'itorizia 0 le malattio del fegato o dei rent. 





oct 






























































Trospini (oro 8} — La Comi ia | Sntimeridiano, nol maneggio del Real SSBAT TORINO — Depositi; Farmacio Ceresole, Depanis, Taricco. ala stima di doo. de si Dai Ù, 
| Bionentte 6, Tool rappesesta: | Paleso Ml Nigro avi lee uni | = EOS Uta cao cali mori di 
F pier d'montagna —: ReneBlata 'di'sete porte da carreaza; de quali NUOVO INCANTO 8 © INSTANZA RINNOVAZIONIS DI CITAZIONE È mappa 8880 0 SI 
Gerbino: Compaguis Bellotti Alcuni atti al servizio di posta. {= Pabib).) per nomina di perito A fenao. 0 fit gli eifotti provisti-y Alba; 10 dicombro 1867. 
pramnta: = otidiso Comoros | BIOS All'alionza det tribunale 1 siga. Garbarino Fugeniò e Treo | dalla. 82 del. cod. di pie ci Boori n. 





Seribe (ore 8) — La Compagnia 
Grégoire — I* Rappresentazione 
dell'Opera: La grande. Duchesse 
de Gerolsteii 

Alfieri (ore 713) — La drammatica 
Compaguia Nazionale condotta dn 
Vérnior rapprosenta: !Catterina De 

S.Martiniano (ore 7) — Ca 
‘nottieri del Po — Ballo Le pillole 
del diavolo. 

Tutto le Domeniche recita di giorno. 

Ginndnia (ore 1) Si rappresenta 
TI martirio:di Santa Lucia - Ballo 
T'asino d'oro. 

Serraglio Schmidt Piazza Sol. 
ferino, —i Oggi venerdl, 18 rap 
‘proscntazione straordinari alle ore EL 
8,0 por la prima volta: Entrata | cazione di due o più ragazze. 
sella, gabbia dell'Orso. Bianco per'| Recapito preaso la signora Zeedli- 
dI. Schmidt. Granli esercizi per Deconti, Via Orfane, Si, piano 3°. 
Madama Schmidt, Esercizii delle | 5901 
Pantere © Leopardi riuniti. Lavoro 
Îdel prodigioso Elefante. Lo steople 
chase. Esposizione doi | serpenti. 
Pesto a tutti gli anim 


PRESTITO RAZIONALE 


Arazione del 20 dicembre 1607 


Vaglia a L. 1.50 per \convor- 
tere a tutti i promi compresi nella 
‘suddetta Estrazione, — Presso i fra» 
teli Treves combi, via Flip, 

augolo di Tazza 




















TINA DAMIGELLA tot 
xe di Lingua Taliana o Francese cerca 
di collocarsi come institute prosso 
van Camiglo dutnt per farsi el 


























DA VENDERE 


n prezzo discreto, 








Nell'amena regione detta il Mona- 
stero presso Revello, circondario di 
Saluszo, palazzo cd ‘altri fabbricati 
civili, fabbricati rustici, stallo, cone 
cîeria da corami, cortili corti, giar- 
dino:e prati, della superficio di ettari. 
2/40, il tatto cinto da muro. 

Quei fabbricati possono adattarsi 
a collegio, convitto @ simili, ciance 
ad. opitizi ti qualunque specie, avendo 
il benofizio di una gora (bonlera) ivi 
scorrento con suffcionto corno d'acqua. 

Por Je informazioni dirigersi. nl 
signor Mottoso Antonio detto -îl Cont 
domielliato ‘a Revello, oppuro al no- 
taio Clay in Sampeyre. 


4 CAMERE da affittare n 


Siti Die pls; fa ocra % 
Vo Vi dela ie s 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Nocietà Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Police, N. 49. 
epositi : TORINO, via Dora Grossa, N..3; FIRENZE, via Cerretani 


#8; NAPOLI, ia Tolodo, N. 341 
Arbeoll di fantasia d'ogni genere. 4308 


COMUNE Di VEROLENGO 


Î comune ‘di Verolengo con una 
popolazione di quasi, sci mila nima 
3torasi mancante di Notaio ener 
cente, li postulanti xl n tale po 
sto potranno dirigersi al ‘sindaco lo- 
cale por schiarimenti 0 circa gli til 
che il comune può accordare, 


VENDITA DI PROFUMERIE 


n modieò prezzo 


























el barraccone sotto i Portici della 
a dirimpetto alla portina de 
icraria di Pergamo, già, Citos 
N n 





























La Reale Compagnia Italiana 


DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


Invita i presidenti Padri di Famiglia a studiaro Je/sue combinazioni di 
Dotazioni per ragazzi e di Capitali pagabili sin nol caso di Vita, 
a scadenza fissa, che di Morte, oppure nel solo cnso di Morte, 

— Fondo speciale di Azioni di'garanzia L: 6,250,000. 

— 4000 Assicurati per 

— Partecipazione agli utili, 

Tadirizzarsi in Torino preso l'Agento Gentrale Azimonti Giuseppe 








fu Anrelo, sul canto delle vie Poria Palatina, e Cappel: Verdo, SUL 
GRANDE LIQUIDAZIONE 
di Giocntoli, Trastulli e Chincaglierie . vj 


graiito ribasso, per cessazione di commercio. — Vi port 


San di 


Estrazione del 20 @Zicembre 1867 


UN] J} del Prestito Nazionalo » Lire 1 50 por concorre 
VAGLIA, seguenti premi ii ds Le 0g 000 a 0%, i ai 
3,000; 100 da L. 1,000; 200 da L. 00% 11;661 da L: 100, 


esso GIOVANNI PIODA, Agente di canibio, via 























Società Arionima per la fabbricazione di acque cazose 
via Gaudenzio Ferrari, Cast propria, Torino 





L'Astemblea gonoralo atracriivaria delli A corrento , essendo ricscita in- 
fruttuosa per difetto di numero legale, la medesima è Ruovamonte convocata 
pel giorno, di lunedì 16 sudunte, alle ore 4 112 pomeridiane, avvertendo che 
trattandosi ii soconda tonvocazione, ginsta il prescritto dell'art. 14 degli 
acuti, qualunque sia Îl utimoo desi faterveuienti, l'adunanza sarà vali 
por delibertre esclusivamento sul sogieute | 
Ordine del gior 
della Commissione nominata (dall 

















ssomblea ‘gonerato delli 








o ultimo. 

2. Propost inonte della Società © provvedimenti relativi a ter- 
mini dell'art. to sogialo. 
5608 D'Amministrazione, 








Incanto volontario di una Casa in Torino 


Il Notaio sottoscritto Notifica 

Satin del, gonnnio 1908, nel suo studi in Tano, 

fa di Sant'Agostino, N.1, piano I°, angolo di Dora 

Grossa, procederà all'incalto per'la vendita in tro lotti, di un Casa 
n corte e giardino, posta în ‘Torino a Porta Susa, via del Carmine, porta 


Que allo ore 10 















‘Torino, del 7 gennaio 1868, oro. 
sutimeridiane, avrà luogo "il nuoto 
incanto colla successiva; definitiva 
vendita, fa 12 dintiti Teti dol se 
uoti Stabili; parto di un quan 

ln (cui. sulinstaz 
Totti 








Sentenza dello stesso trilimnale, del 
18 Scorso maggio, ad instanza del 





Ernesto Falleti. di Villafaltotto 
pregindicio di 
rosidomto in Torino, 0 di 
‘quali stabi 1 lotto 2° è terza pos- 
solitrico Cattorino Nicola vedova di 
inbo Vay residento alternativa» 
monte fn Torino © Brusasco, ed Il cul 
primo incauto ebbe Inogo il scorso 
novembre. 

Ti miro facanto ba luogo. in di 
potenza di cinque ncreti del rig; 
Prsidonto do) Tinto trilunalò del 33 
scorso Rovzmibro, cmanatl in seguito 
agli riumenti di desto. fatti ai dodici 
tia ati, 0 verrà aperto su 
rispet Torti dagli aumen- 
cisti, i quanto ad una 
caso sita sulle ini di ‘Torino. oltre 
Po, nella regiono” dei Santi Bino ed 

t'onionte fl lotto primo, e 

quanto agli altri stabili, consistenti 

mp, vigne © prato, situati. sul 

‘i Meusasco, ‘sui. prezzi, 

giob: di Lo {0 per lotto scono; 
QLL. At8 por il torzo, di L. 128 

pe i ast, di LAO per tav, 
iL. 1110 per il decimo. primo; 

Te HIS pet dino sedi 

a per il decimo terzo, di L'318 

pe ande Qui LO 

fl decimo, quinto, dî 1, SS6 peri 
decimo settima 0 di L, 222 per 

VEN Goto vi E pbido 

la osservanza dello. altro condizioni 

cOntennto in apposito baudo. venale 

01 È corrente smeso, visito. nell'ot= 
icio. del causidico capo Fr 

Rumiano procuratoro del av. 

Vilfalletto. 

‘Torino, * diembro: 1867 

GL ONano sost. Rumiano p.c 


5996 NUOVO INCANTO, 
dietro; cimento di sesto. 
(1° Pubbl.) 

Con verliale 2. aodante dicembre 
essendosi dal sig. David Olivotti fu 
Lazzaro rosidente in questa città, 
fatto l'aumento del sesto al prezzo, 
per cui eransi deliberati gli "stabili 
alti in'territotio di Mazzè, con_sen- 











































































tenza dî quosto tribunale ‘civile. del 
21 ora scadiio novgmbro iu. tro di 
i mo per 





1: 115 al igo Gallo Antonio fu Carlo 
Giuseppe di Rondizzone, il lotto se- 
condo per L. 1650 al sig. Nosetto 
Carlo Lrancesco fu Michele residente 
‘a Caluso ed fl lottò terzo per L. 
al nominato Gallo, stati detti stabi 








espropriati. ‘a Tione Autonio fu 
Giusoppe residente a ‘'onengo: fini 
dotto comune, sull'instanza di Guaro 


“sato l'adionza del 21 gennaio 1068 
% n mo Falesinn,, 
ia 
solimic’al'ate 199,17, sl fa 
anmentato di L. 14 
I lotto 31. Altono, regione Boschetti, 
di are 7, 08, sul prezzo aumentato 
di L. 95 



























miti ed allb condizioni 
liando venalo 25 ‘set- 
scaduto. 
Ivroa, © dicembre 1867. 
Caus. Polto Clemente 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 

L'uscoro Giuseppe Garnier nddetto 
alla pretura di Bricherasio con atto 
8 dicembre. corrente, foce precetto 
ad Autoniote Giacinto. di domicilio, 
dimora © redenta gut, di pegae 
‘a Gay Soerate Je sommo ivi indicate 
© rlleranti 1. 04 59 fa giorni È 
‘î nona dell'esecuzione mobiliare nn: 
ché a mani di tera. 

Ditorolo, 7 dicomice 185 
x Gurnior Giuseppe uso. 
6888 Tamarchia caus. 
5300 INSTANZA 
per nomina di perito 
Salia iustanza dei sig. Prossenda 
Gatta di Gitoppe e Hi caio 
Secondîno fa Paolo domiciliati in Alba 
conii, i prati domata le 
presidi del luna ile lb 
tr la nomina di un perito, il quale 
rocada alla degcrizone 64 ottimo 
Toni desc cal pc 6 ot 
tobre 0/4 novembre ultimi scordì po- 
ti ste fi di Diano d'Alba, ed ‘io: 
timati ‘ai sigg. damigella Paolina 6 
Giuseppe Boffi minori al alla” prole 
nascitira dal. causidico. Secondino 
Rolla prodotto, rappresentati dal loro 
ctratore speciale fig. Lorenzo Call 
Sano e Carlotta Boffa moglie di G 
seppe. Campisi domiollati questi & 










































Rocca d'Arazzo @ gli altri in Alba, 


quali. debitori, ‘e stati. notificati ni 
terzi possessori Colla Paolo 6, Gia- 





‘Augelo ricorsero ‘l sig. presidente di 
questo tribunale civilo, per la bominà 
di un perito il. quale. ‘procela alla 
atima dei beni d. scritti nel procetto 
(corso novembre posti nullo: fmi di 
Verno 0 propri di Quarone Lncin del 
fù Giovanni Battista vulova, di Gal- 
Sogno Gionini Vico domielita a 


‘A'ba, 7 dicembro 186%, 











Rolando p. e. 
Gi FALLIMENTO 
di Carlo Masiano , già eserconte 





caffè. dell'Unione ‘in Zorina, via 

Cernaia, Ni 32 
TI tribunalò di d0mmerciò di To- 
risiò ) con sentenza delli corrente 
‘eso ha dichiarato il fallimento. di 
detto Carlo Massaro, ha ordinato l'ap: 
posiziono del sigili sugli efetti mo- 
bili di abitazione © di commeroio di 
detto. fallito, "a nominato sindaci 
temporanei li sigaorì. Giovanni Pozzo 
© Molohiorro Cigna, residenti. in To. 
rino , ed ha fissato la moniziono ai 
oreditori. di comparire nella nomina 
SO) dai Setti cala rogue 
del ‘sig; giudice delogato cavaliere 
Alarchini “Giovanni Battista, ali 39 
dol corrente. mese, allo ore 9' di ast- 
tina, in un sala ‘del tribunale mo- 

desimo 
Torino, 9 novembre, 1887, 
“Avv, Massarola vich:cani. 


BIS DIFFIDAMENTO 

ÎI sottoscritto dichiara che non surà, 
mai per riconoscaro i debiti di qua- 
Jungue natura clio abbia potuto o chie 
potasso in avveniro contrarre il jiro- 
prio figlio Ignazio socalui. convivente, 

Diriò, 1 dicombre, 1867. 

Afvdico Dernardino Boggotto: 


SAI NOTIFICANZA 
gerbale pignoramento a mani tersè ; 

































aottoseritto, si è notifienio alla ragion 
di commercio corrente in Brad Ford 
(Inghilterra )| ‘sotto! la firma, J. 
Franch e O., copia verbalo piguor 
meuto/ a mani \torzo , esoguttosi Il 
corrente sull'instanza doll sigg. Bossi 
Giovanni © Giusopna Battaglio vedova 
Aimetti, a mani della Socictà, consu 
matori ‘az, in' odio di detta ditta J. 
P. Franch Con citazione a quesia per 
ompazico santi la pretura Nonio 
di Forino, alle oro 8 di mattina el 
16 marzo’ prossimo. 1868 , per assi 
atere alla dichiarazione cho farà la 
terza pignorata. 
Torino, 11! dicembro 1867, 
Luigi Setragno sc. 


‘AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civilo di Novara , con 
sontonza di ieri, pronunciara îl'deli 
beramento forzato promo:so. dal noe 
taîo Barco Penotti contro Giovani 
Cavagliano, 
055 "vesta in Novara; via. 8. Agata, 
civico N. 551, in mappa al N. 1018, 
coll'stimo di scudi 599, 9, 2, veono 
deliberata per Lc 19,020" al' notaîo 
Marco Penotti suddetto. 

Dl termine utilo per fare l'aumento 
dolisesto scale col giorno, 23 del 
corrente mesa...) 

Novara, 8 dicombre 181 
dis 




















al 








Pieco cano. 
Sil FALLIMENTO 
di Bergia Giovanni. Battista, già 
‘negosianite ii a Mon 
ieri, 


Dl trilunale di commercio di Torino, 
co sentenza delli d. corrente mese ; 
ha dichiarato il falimanto di detto 
Borgia Giovanni Battista i Moncalier 
a ordinato l'apposizien dei. sigilli 
sugli efftti mobili di abitazione © di 
commoreio di detto fallito la nomi- 
‘nato sindaco temporaneo. il si 
Vanni Vassallo, rosidente in "Lorino 
da distato la rmonizione al creditri 
di. comparire pella nomina 

definitivi alla presenza del si 
delegnto “Eageulo “Thomas ali: 19 
del corrente mose, alle ore 2 pome: 
ian, ia una gal de {ibunalo me: 


Serio, 0.ciconire 1867. 























Ave. Massarolà 
B495 AVIS D'ENCUÈ) 
sen quite d'offre de sicìtma “ 


(1° Put) 

Ensuite d'acto d'angmentation de 
tixitano, alt au greffe' du tribimal 
civil de l'arrondissemant il'Aoste, par. 
MI. le révérend chanoiun Duc Auguste, 
curé de la paroisso io St-Lauront 
d'Aoste, mura de nouveau Îicu, par 
devant lo susdit tribunal, a son 
icnoe di samedi 11 janvi 
A 9 heures du matin; | 
Immeables subbiastés au préjudice de 
M°Lrent Car Pascal, sr iastanco 















domicliés è Aosta, par 
d'esichéraa st jogement d'adjudication 
du 16 novembre proche passi. 


Les susdits immoubles consistant 








‘con atto dell'usciore Bernardo Benzi 
addetto al tribunale ci 
ct di 10 contento men cd jo 
‘esecuzione di decreto dell'ill.mo si 

president di questo tosto, 

cli 10 paro corveto, sul 
di Cigun Giovanni Angolo i Torino 
vapprosentato dal procuratore sotto- | 
AGHI venta cat, Grif Giuioppe 
Wil plaianio: ldonte "Mm ‘torno, | 
Sia $i Manriio, N. 16, ora di dame! 
til, rst o dieta gol pe | 
perciò nella forma prescritta dallo 
‘it. 141 del cod. di proc, civ, som 
paro avant al tonale ‘ip 6 
Rortezionalo di qilost@ ‘città il, 
sommarie, all'adicnza. di dunedì 16 
ria nta ina 





ali questa 


























co sig, Angelo Polsio al‘pogamento } 
di 5 Stimestra fitto dal’ Grifta ni 
dito 0 ita perito dl sim 

ioscimo penna ln locazione di esso 











| rosidonte a Torino, colla quali suun 
i 


ttina; per * torossi imercanti 
ivi vedersi conlannare solidariamiente > mani 








SUNTO DI NOTIFICANZA 
i tto, dicombre corrente dol 








 usciore Norteti ,, vonno_ motifica;i 
{nella forma, pesi 


Qall'art. VAL 


il comi 









iene 


prog, cit. 





protein Seta contumacia 
al Toriup. i 
DR do Siveutine bito scono; nd 
tamen dol sig. Salvador. Doonge 














Ponzigliu: 





pagamento a 
sageli di cap 





‘ nolle spose 
Torino, LI disombro 1807. 
da Avv. E Segre nf. 








triffa contratta cot scrittura privata ' ii12 AUMENTO DI SESTO 


delli i laglio ultimo coi dunuì o.colle + 


‘speso. 
Torino; 11 dicombro 1867. 
[3 Tinibchis got. Gutigo, 








NOMINA DI CURATORE 
l'eredità - giacento, 


Sill'instanza della 
fa Giacomo ved F 
nio. Gatti fu Alessandro, residonto 
"Torino, ammossa al beneficio dei 
poveri con dcroto 4 novembre ul- | 
timo scoran della, Commissione presso 
{1 tribunalo ‘eivile. d'Ivrea, fl signor 
pretoro di questo. mandamionto con 
provvedimento delli 24 ullotto mese, 
Riowind il sig. cav. Realis procttratore 
capo osercento in dotta città, a cu: 
fatoro dell'erodità. giacente del pr 
«otto, Francesco Antonio, Gatti 
Uscediti adi 19 sottombro 186%. 
ero, 7 movonibro 1867. 
dii Not. Ai 














ivi 





Loos 


136 SUBASTAZIONE 


(le Pubbl) 


All'atienza del tell 
Alba dell! +2 genna 
procederà al roincanto del lotto primo. | 
dolli stalli aubiastati ad instanza del 
ig. cay. Luli Grisi Rodoli in Torino, 
contro li Francesco e Giuseppe fra 
telli Operti fu Gincoo” debitori ro- 
si 
sosto fatto dal' Francesco Tibaldi ro- 
idea a Monticelli, © di Ii. cfert| 
in Le. 2870). 
Alba, 11 dicombre 1867, 


Boeri p. © 


TRASCRIZIONE 
per espropriazione 


Provia autorizzazione dol sig, sotto 
retto di Suso, con atto_ 18 agueto 
867. roghto Avis, insimuato a Oulx 
il #0 dello stesso mese al reg. di, N; 
576, l'Amwinistrazione dei lavori pui: 
fici acquistò da diversi. propriotarii 
del comuno di Bardonecchia i s8- 
guenti stalli ai prcizi infra designati, 





onto civile di 















Bia 











1. Da Amiois Giusoppo fu Luigi 
‘Anfonto, pezza. osso nella regione 
dotta Beauvoir, dolla-superficio di m. 
106, 28, pet L 37 00 

2. Da Pouehior Gioauni fu Luigi, 
zia compo nella” regiono di Pra: 
ls, dela soperficio di m. q. 
for In somma di L. 1 40, > 

3: Da, Guifiroy. Gion Francesco 
n Chaenbe, pesa campo nella re: 
giono, Orciòre, dalla estensiono di m. 
(1: 689, AE, pf Ta soia di L. 481 67. 

A Dallo stesso, altra pexza gerbilo 

ia cegiono suddetta, della suporfi- 
cio vl. q, 15, 30, por Ja somma di 
L962 

d, Dr Allman Franco fu, Gio- 

Rea cano nola rg 
la superio i o 8, di, 
so 














cito, 
perl. 

©, Da Burneaud Antonio fu Gio- 
vanni © Agnés Luigi fu Gionnni Bat- 
tuta; pizza gerbido sita nella regione 
| Beauvni, della supertie dim 4. 











3 per L. 93 
Dagli stessi, IC, pesa ini 
‘ella vezione sulidetta, della su 
ficto di m q. 94, 9O, por Lu 15 60. 
8. Da; Geranil Gioncchino Frane 
sto €’ Francesco. fratelli fu Matteo 
Francesco, pezza bosco nella pegiono 
‘di Bàavolr, della saporticie di mn. 
181, pot la'somma iL 36 (N 


Giò AUMENTO DI SESTO 


11 chiabotto posseduto di pati 
Betiista Monge Benottina suî, ton 
torio di Yeunsc 
corte, atto, 
Vosco © ria hu lA 
gioni Jorgata della C 
Comba graude, Chiatotta, Bri 
iaîa © Raffama, di ettari 5, È 
Cltca, stato posto in Subinst 
stanza di Samuel Lattes e 
di questo tribunale d'oggi 










































‘prossimo, si } 


Con sentenza di questo; {illnnid 
ene 


clvilo fn data dl giorno dos 
stro deliberati alli 
dini in sel d 
RR ARCI ta 
mandatisi ad instanza di questo au 
btstaro i pregiudicio di Erra Martà 
fa Giacinto: moglie a Giuseppe sore 
fu Gaudenzio residente in Albiano, 















1) lotto 1. Regione Hi 
muputo, pisa vigna, di nco 4 
preso di L. 40/20! 

TI lotto 2. Cantono Crosa, ciro di 
a ell aîa nel recinto del’ ]nvsra ii 
Alliano, composta di camera, st 
altra ‘camora a flonilo, eravatà a lo 
muto  da' sorvità di pussnagio a fa- 
voro di ferri al prezzo di Li 

JI fotto 1. IRogiono Bosdarno, pezza: 
sfata, iron al | 
di L 68. 


ua 19, Si 
50, al 





























Il lotto 1. Iogione Pontil n 
| dliù Îiowco, dotta (Strgcin, di 
|'are 8, 61, stato taliberato pel prozco 
Lai, 

1 lotto 5. Regione Pisa 










monito, vigna di aro 
pel presso di L. 
Ti dotto 6. Regione Cero, csi 
ria, di aro.i, SG, stata deliberata al 
prezzo di Lu'2h 10, 

“Tatti detti sfabili poi sono, situati 


DIRE 











3 SN territorio di Albino. 
uti a Bra, qlietro l'anmouto di ; 


Il termino (tito por faro l'aumieata 
del sento seado/con tutto î 2° 


unto, diootibre, 
Jerta, 7 








ivmbro 107. 
Polto Giomeni 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio: d'inventario. 





Il caticelliore sattoseritto della pro- 
tuta di Azoglio, pr l'effetto previsto 
dall'art. 


















del ‘igento colli cisile, 
notifica n chi può avervi. Interesse 
ceo con atto. i alata del 2 «0: 

Qicembre. venne por parto: della 
guiora. Gillia Cecilia moglie di Dome 
nico Poralo, da questi. delitamente 


assistita , fatta. dichiarazione alla 
Stenea jirotura (di Azeglio, di accet: 
tare col. beneficio d'inventario l'e 
dità/ del di lf fratello: Micl H 
deceduto; fn, questo luogo. il 
combo 18 

Agoglio, 7 dicombre 1 
5985 A. Dai 

































sea di iori p 
boramento dello stabilo se 
‘giudiciu di sproprinzio: 
mosso da Gisoppn_ Molino 
‘Ambrogio Debernardli 

Corpo di casa. posto 
corso di Porta Torino, al 
388, in maia al N. 
dito netto di 
rato per Li 16; 
stipe Carotti. 

Il termino utilo per fir l'ummiosto 
del séato scide col giorno 22 ol cor 
rente mose. 


Novara, 8 diccmiio: 1867. 
Picco cane. 


SUNTO DI SENTENZA 


Con sentenza I scnrin ottotire it 
protoro di Toriuu, sezione Tusa 
Dora, ha dichiarato, al i 
Nago Giorgio resilento in 
la cuntomacia del convenuta tiv nos 
parso Lamero Giacomo, giù 
fiato 














Dal causdico 

















festa cttà e’ sezione, ora 






dol giudizio, sento 
lativo. 

Talo sentenza fu notificat 
intui di leggo da Feanco Li; 
deputato con atto del 7 corrente, col 
contemporatieo precetto 
fra cinque giorni pr 





o di Mele 

















Fato A Badrero. ‘onu fina ste 

2610128, © di cui nel bando 7 correuto. seppe. fratelli fu Giusoppe o Cottino | 9" Vigues, prés et domiciles, soront | ter L, 4630. DO ; ir. 

Tu dtt ii copre un canale d'acqua atto al dif motori iau, | Calo fa Lorenzo è Gioanat Lorenzo | Guaine cosa oratore condicio | I termine le per Paimento de | _ Torino 8 dicembre: 1807. 

lo Sondizioni scio vinili fa detto Uffici. dro o figlio, domiciliati sulle fai | inueries dans o mavifesto do co Jour, | s0st0 scad li 33 dol corrento moso. | 5125 DCI 
\ Torino, 9 dicomibro it ‘Alba. 7 dicembre 1867; Aoste, 10 décembre 1807. 1 





Saluzzo, 10 diccmbro 1867. } 
Casimiro Galfrè cane, 





LORENZO BONACOSSA Notaio, 











Rolando p. €. 





Borri Torino — JTip. G. Favaa e C 





